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● CATECHESI DEL SANTO PADRE IN LINGUA ITALIANA

● SINTESI DELLA CATECHESI NELLE DIVERSE LINGUE  

● SALUTI PARTICOLARI NELLE DIVERSE LINGUE  

● APPELLO DEL SANTO PADRE

L’Udienza Generale di questa mattina si è svolta alle ore 10.30 in Piazza San Pietro dove il Santo Padre ha
incontrato gruppi di pellegrini e di fedeli giunti dall’Italia e da ogni parte del mondo.

Nel discorso in lingua italiana, il Papa, riprendendo il ciclo di catechesi sui grandi teologi del Medioevo, si è
soffermato sulla figura di San Tommaso d’Aquino.

Dopo aver riassunto la Sua catechesi in diverse lingue, il Santo Padre Benedetto XVI ha rivolto particolari
espressioni di saluto ai gruppi di fedeli presenti. Quindi ha pronunciato un appello per la pace e la ripresa del
dialogo nei territori della Striscia di Gaza, dopo le tragiche vicende dei giorni passati.

L’Udienza Generale si è conclusa con il canto del Pater Noster e la Benedizione Apostolica impartita insieme ai
Vescovi presenti.

● CATECHESI DEL SANTO PADRE IN LINGUA ITALIANA  

Cari fratelli e sorelle,

dopo alcune catechesi sul sacerdozio e i miei ultimi viaggi, ritorniamo oggi al nostro tema principale, alla
meditazione cioè di alcuni grandi pensatori del Medio Evo. Avevamo visto ultimamente la grande figura di san
Bonaventura, francescano, e oggi vorrei parlare di colui che la Chiesa chiama il Doctor communis: cioè san



Tommaso d’Aquino. Il mio venerato Predecessore, il Papa Giovanni Paolo II, nella sua Enciclica Fides et ratio
ha ricordato che san Tommaso "è sempre stato proposto dalla Chiesa come maestro di pensiero e modello del
retto modo di fare teologia" (n. 43). Non sorprende che, dopo sant’Agostino, tra gli scrittori ecclesiastici
menzionati nel Catechismo della Chiesa Cattolica, san Tommaso venga citato più di ogni altro, per ben
sessantuno volte! Egli è stato chiamato anche il Doctor Angelicus, forse per le sue virtù, in particolare la
sublimità del pensiero e la purezza della vita.

Tommaso nacque tra il 1224 e il 1225 nel castello che la sua famiglia, nobile e facoltosa, possedeva a
Roccasecca, nei pressi di Aquino, vicino alla celebre abbazia di Montecassino, dove fu inviato dai genitori per
ricevere i primi elementi della sua istruzione. Qualche anno dopo si trasferì nella capitale del Regno di Sicilia,
Napoli, dove Federico II aveva fondato una prestigiosa Università. In essa veniva insegnato, senza le limitazioni
vigenti altrove, il pensiero del filosofo greco Aristotele, al quale il giovane Tommaso venne introdotto, e di cui
intuì subito il grande valore. Ma soprattutto, in quegli anni trascorsi a Napoli, nacque la sua vocazione
domenicana. Tommaso fu infatti attratto dall’ideale dell’Ordine fondato non molti anni prima da san Domenico.
Tuttavia, quando rivestì l’abito domenicano, la sua famiglia si oppose a questa scelta, ed egli fu costretto a
lasciare il convento e a trascorrere qualche tempo in famiglia.

Nel 1245, ormai maggiorenne, poté riprendere il suo cammino di risposta alla chiamata di Dio. Fu inviato a
Parigi per studiare teologia sotto la guida di un altro santo, Alberto Magno, sul quale ho parlato recentemente.
Alberto e Tommaso strinsero una vera e profonda amicizia e impararono a stimarsi e a volersi bene, al punto
che Alberto volle che il suo discepolo lo seguisse anche a Colonia, dove egli era stato inviato dai Superiori
dell’Ordine a fondare uno studio teologico. Tommaso prese allora contatto con tutte le opere di Aristotele e dei
suoi commentatori arabi, che Alberto illustrava e spiegava.

In quel periodo, la cultura del mondo latino era stata profondamente stimolata dall’incontro con le opere di
Aristotele, che erano rimaste ignote per molto tempo. Si trattava di scritti sulla natura della conoscenza, sulle
scienze naturali, sulla metafisica, sull’anima e sull’etica, ricchi di informazioni e di intuizioni che apparivano
valide e convincenti. Era tutta una visione completa del mondo sviluppata senza e prima di Cristo, con la pura
ragione, e sembrava imporsi alla ragione come "la" visione stessa; era, quindi, un incredibile fascino per i
giovani vedere e conoscere questa filosofia. Molti accolsero con entusiasmo, anzi con entusiasmo acritico,
questo enorme bagaglio del sapere antico, che sembrava poter rinnovare vantaggiosamente la cultura, aprire
totalmente nuovi orizzonti. Altri, però, temevano che il pensiero pagano di Aristotele fosse in opposizione alla
fede cristiana, e si rifiutavano di studiarlo. Si incontrarono due culture: la cultura pre-cristiana di Aristotele, con la
sua radicale razionalità, e la classica cultura cristiana. Certi ambienti erano condotti al rifiuto di Aristotele anche
dalla presentazione che di tale filosofo era stata fatta dai commentatori arabi Avicenna e Averroè. Infatti, furono
essi ad aver trasmesso al mondo latino la filosofia aristotelica. Per esempio, questi commentatori avevano
insegnato che gli uomini non dispongono di un’intelligenza personale, ma che vi è un unico intelletto universale,
una sostanza spirituale comune a tutti, che opera in tutti come "unica": quindi una depersonalizzazione
dell'uomo. Un altro punto discutibile veicolato dai commentatori arabi era quello secondo il quale il mondo è
eterno come Dio. Si scatenarono comprensibilmente dispute a non finire nel mondo universitario e in quello
ecclesiastico. La filosofia aristotelica si andava diffondendo addirittura tra la gente semplice.

Tommaso d’Aquino, alla scuola di Alberto Magno, svolse un’operazione di fondamentale importanza per la storia
della filosofia e della teologia, direi per la storia della cultura: studiò a fondo Aristotele e i suoi interpreti,
procurandosi nuove traduzioni latine dei testi originali in greco. Così non si appoggiava più solo ai commentatori
arabi, ma poteva leggere personalmente i testi originali, e commentò gran parte delle opere aristoteliche,
distinguendovi ciò che era valido da ciò che era dubbio o da rifiutare del tutto, mostrando la consonanza con i
dati della Rivelazione cristiana e utilizzando largamente e acutamente il pensiero aristotelico nell’esposizione
degli scritti teologici che compose. In definitiva, Tommaso d’Aquino mostrò che tra fede cristiana e ragione
sussiste una naturale armonia. E questa è stata la grande opera di Tommaso, che in quel momento di scontro
tra due culture - quel momento nel quale sembrava che la fede dovesse arrendersi davanti alla ragione - ha
mostrato che esse vanno insieme, che quanto appariva ragione non compatibile con la fede non era ragione, e
quanto appariva fede non era fede, in quanto opposta alla vera razionalità; così egli ha creato una nuova sintesi,
che ha formato la cultura dei secoli seguenti.
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Per le sue eccellenti doti intellettuali, Tommaso fu richiamato a Parigi come professore di teologia sulla cattedra
domenicana. Qui iniziò anche la sua produzione letteraria, che proseguì fino alla morte, e che ha del prodigioso:
commenti alla Sacra Scrittura, perché il professore di teologia era soprattutto interprete della Scrittura, commenti
agli scritti di Aristotele, opere sistematiche poderose, tra cui eccelle la Summa Theologiae, trattati e discorsi su
vari argomenti. Per la composizione dei suoi scritti, era coadiuvato da alcuni segretari, tra i quali il confratello
Reginaldo di Piperno, che lo seguì fedelmente e al quale fu legato da fraterna e sincera amicizia, caratterizzata
da una grande confidenza e fiducia. È questa una caratteristica dei santi: coltivano l’amicizia, perché essa è una
delle manifestazioni più nobili del cuore umano e ha in sé qualche cosa di divino, come Tommaso stesso ha
spiegato in alcune quaestiones della Summa Theologiae, in cui scrive: "La carità è l’amicizia dell’uomo con Dio
principalmente, e con gli esseri che a Lui appartengono" (II, q. 23, a.1).

Non rimase a lungo e stabilmente a Parigi. Nel 1259 partecipò al Capitolo Generale dei Domenicani a
Valenciennes dove fu membro di una commissione che stabilì il programma di studi nell’Ordine. Dal 1261 al
1265, poi, Tommaso era ad Orvieto. Il Pontefice Urbano IV, che nutriva per lui una grande stima, gli
commissionò la composizione dei testi liturgici per la festa del Corpus Domini, che celebriamo domani, istituita in
seguito al miracolo eucaristico di Bolsena. Tommaso ebbe un’anima squisitamente eucaristica. I bellissimi inni
che la liturgia della Chiesa canta per celebrare il mistero della presenza reale del Corpo e del Sangue del
Signore nell’Eucaristia sono attribuiti alla sua fede e alla sua sapienza teologica. Dal 1265 fino al 1268
Tommaso risiedette a Roma, dove, probabilmente, dirigeva uno Studium, cioè una Casa di studi dell’Ordine, e
dove iniziò a scrivere la sua Summa Theologiae (cfr Jean-Pierre Torrell, Tommaso d’Aquino. L’uomo e il
teologo, Casale Monf., 1994, pp. 118-184).

Nel 1269 fu richiamato a Parigi per un secondo ciclo di insegnamento. Gli studenti - si può capire - erano
entusiasti delle sue lezioni. Un suo ex-allievo dichiarò che una grandissima moltitudine di studenti seguiva i corsi
di Tommaso, tanto che le aule riuscivano a stento a contenerli e aggiungeva, con un’annotazione personale, che
"ascoltarlo era per lui una felicità profonda". L’interpretazione di Aristotele data da Tommaso non era accettata
da tutti, ma persino i suoi avversari in campo accademico, come Goffredo di Fontaines, ad esempio,
ammettevano che la dottrina di frate Tommaso era superiore ad altre per utilità e valore e serviva da correttivo a
quelle di tutti gli altri dottori. Forse anche per sottrarlo alle vivaci discussioni in atto, i Superiori lo inviarono
ancora una volta a Napoli, per essere a disposizione del re Carlo I, che intendeva riorganizzare gli studi
universitari.

Oltre che allo studio e all’insegnamento, Tommaso si dedicò pure alla predicazione al popolo. E anche il popolo
volentieri andava ad ascoltarlo. Direi che è veramente una grande grazia quando i teologi sanno parlare con
semplicità e fervore ai fedeli. Il ministero della predicazione, d’altra parte, aiuta gli stessi studiosi di teologia a un
sano realismo pastorale, e arricchisce di vivaci stimoli la loro ricerca.

Gli ultimi mesi della vita terrena di Tommaso restano circondati da un’atmosfera particolare, misteriosa direi. Nel
dicembre del 1273 chiamò il suo amico e segretario Reginaldo per comunicargli la decisione di interrompere
ogni lavoro, perché, durante la celebrazione della Messa, aveva compreso, in seguito a una rivelazione
soprannaturale, che quanto aveva scritto fino ad allora era solo "un mucchio di paglia". È un episodio misterioso,
che ci aiuta a comprendere non solo l’umiltà personale di Tommaso, ma anche il fatto che tutto ciò che
riusciamo a pensare e a dire sulla fede, per quanto elevato e puro, è infinitamente superato dalla grandezza e
dalla bellezza di Dio, che ci sarà rivelata in pienezza nel Paradiso. Qualche mese dopo, sempre più assorto in
una pensosa meditazione, Tommaso morì mentre era in viaggio verso Lione, dove si stava recando per
prendere parte al Concilio Ecumenico indetto dal Papa Gregorio X. Si spense nell’Abbazia cistercense di
Fossanova, dopo aver ricevuto il Viatico con sentimenti di grande pietà.

La vita e l’insegnamento di san Tommaso d’Aquino si potrebbero riassumere in un episodio tramandato dagli
antichi biografi. Mentre il Santo, come suo solito, era in preghiera davanti al Crocifisso, al mattino presto nella
Cappella di San Nicola, a Napoli, Domenico da Caserta, il sacrestano della chiesa, sentì svolgersi un dialogo.
Tommaso chiedeva, preoccupato, se quanto aveva scritto sui misteri della fede cristiana era giusto. E il
Crocifisso rispose: "Tu hai parlato bene di me, Tommaso. Quale sarà la tua ricompensa?". E la risposta che
Tommaso diede è quella che anche noi, amici e discepoli di Gesù, vorremmo sempre dirgli: "Nient’altro che Te,
Signore!" (Ibid., p. 320).
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[00807-01.01] [Testo originale: Italiano]

● SINTESI DELLA CATECHESI NELLE DIVERSE LINGUE  ○ Sintesi della catechesi in lingua francese○ Sintesi
della catechesi in lingua inglese  ○ Sintesi della catechesi in lingua tedesca  ○ Sintesi della catechesi in lingua
spagnola  ○ Sintesi della catechesi in lingua portoghese  ○ Sintesi della catechesi in lingua francese  

Sœurs et frères, je poursuis ma catéchèse sur les grands théologiens du Moyen-âge. Surnommé le Docteur
Angélique à cause de la sublimité de sa pensée et de la pureté de sa vie, Thomas est né vers 1224 à Aquin,
près du Mont Cassin. Désireux très tôt d’embrasser l’idéal dominicain, il connut l’opposition de sa famille. Une
fois majeur, il se mit sous la conduite de Saint Albert le Grand qui devint son maître et son grand ami. En
étudiant Aristote, il démontra l’harmonie naturelle entre la foi chrétienne et la raison. Il enseigna la dogmatique à
Paris, qui vit le début de sa prodigieuse production littéraire qui culmine dans la Summa Theologiae, la Somme
théologique avec ses célèbres quaestiones. Pour Thomas, la charité est principalement l’amitié de l’homme pour
Dieu, et pour les êtres qui lui appartiennent. Il composa aussi des hymnes liturgiques au Saint Sacrement. Sa
grande humilité l’entraînait à considérer la grandeur et la beauté de Dieu infiniment supérieures à toute pensée
sur la foi. Il encouragea les prédicateurs à parler avec simplicité et ferveur. Préoccupé jusqu’à la fin par la
justesse de sa doctrine, Thomas eut un dialogue émouvant avec le Crucifié qui lui dit : « Tu as bien parlé de
moi, Thomas ! Quelle sera ta récompense ? », le Saint répondit d’une manière exemplaire pour nous tous :
« rien d’autre que toi, Seigneur » !

Je confie à votre prière, chers pèlerins francophones, mon Voyage Apostolique à Chypre et tous les Chrétiens
du Moyen Orient. Priez aussi pour les prêtres et les séminaristes. Puisse le Seigneur Jésus vous accompagner
dans votre vie ! Que Dieu vous bénisse !

[00808-03.01] [Texte original: Français]

○ Sintesi della catechesi in lingua inglese

Dear Brothers and Sisters,

In our catechesis on the Christian culture of the Middle Ages, we now turn to Saint Thomas Aquinas, known as
the Doctor Communis, whose life and teaching have always been revered as a outstanding model for
theologians. As a young student at the University of Naples, Thomas was introduced to the recently
rediscovered works of Aristotle. Much of his scholarly life would be devoted to studying the Philosopher’s
authentic teaching, discerning its valid elements, and demonstrating its value for Christian thought. Thomas
entered the Order of Preachers, studied under Albert the Great, and taught theology in Cologne, Paris, Rome
and Naples. Among his many commentaries and systematic works, the great Summa Theologiae reveals his
critical gifts and his conviction of the natural harmony between faith and reason. Thomas also composed the
liturgical texts for the new feast of Corpus Domini, whose hymns reflect his deep Eucharistic faith and theological
wisdom. At the end of his life, Saint Thomas stopped writing, after a mystical experience which convinced him
that all he had written "was as straw", in comparison with the infinite grandeur and beauty of God’s truth. In
coming catecheses we will explore the thought and writings of this great theologian.

I send my greetings to those gathered during these days in Scotland for the centennial of the first Edinburgh
Missionary Conference, which is now acknowledged to have given birth to the modern ecumenical movement.
May we all renew our commitment to work humbly and patiently, under the guidance of the Holy Spirit, to live
again together our common apostolic heritage.

I send cordial greetings to the delegates gathered in New Orleans for this year’s Catholic Media Convention.

The theme of ypur meeting, "Spreading the Good News - Byte by Byte", highlights the extraordinary potential of
the new media to bring the message of Christ and the teaching of his Church to the attention of a wider public. If
your mission is to be truly effective - if the words you proclaim are to touch hearts, engage people’s freedom and
change their lives - you must draw them into an encounter with persons and communities who witness to the
grace of Christ by their faith and their lives. In this sense, it is my hope that your days together will renew and
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refresh your shared enthusiasm for the Gospel. Notwithstanding the many challenges you face, never forget the
promise of Christ, "I am with you always, to the close of the age" (Mt 28:20).

Dear friends, with these few words of encouragement, to all of you gathered for the Convention I am pleased to
impart my Apostolic Blessing.

[00809-02.01] [Original text: English]

○ Sintesi della catechesi in lingua tedesca  

Liebe Brüder und Schwestern!

Nach einigen Katechesen über das Priestertum kehren wir heute wieder zu dem großen Thema der letzten
Jahre zurück: christliche Denker aus Altertum und Mittelalter. Wir waren im hohen Mittelalter bei Bonaventura
und Albertus Magnus angekommen. Heute möchte ich über den größten mittelalterlichen Denker sprechen, den
heiligen Thomas von Aquin, und zwar zunächst über sein Leben. Seine Lehre werden wir in den nächsten
Katechesen bedenken. Thomas stammte aus Mittelitalien, er wurde 1224 oder 1225 in Roccasecca, unweit der
berühmten Abtei Montecassino, geboren. Verschiedene Völker, so die Langobarden und die Normannen, wie
zuvor schon die Griechen und die Römer, haben in diesem Landstrich im Laufe der Jahrhunderte Spuren ihrer
Kultur hinterlassen. Zur Zeit des heiligen Thomas stand das Land unter der Herrschaft der Staufer, einem
schwäbischen Adelsgeschlecht. Die Klöster und Orden waren, wie wir heute sagen würden, multikulturell und
vermittelten eine große Universalität des Wissens. Dort ist Thomas mit den Kirchenvätern bekannt geworden. Er
ging dann an die neugegründete Universität Neapel, die Kaiser Friedrich II. von Schwaben gegründet hatte, und
lernte dort den bisher fast unbekannten großen griechischen Philosophen Aristoteles kennen, dessen neu
entdecktes Werk eine Faszination außergewöhnlicher Art ausübte. Er hat aber noch ein anderes Faszinosum
gefunden, nämlich neben der großen Philosophie des Aristoteles die neue geistliche Bewegung der
Predigerbrüder, der Dominikaner. In diesen Orden ist er eingetreten. Das galt als eher proletarisch und wurde
von seinen Eltern zunächst nicht geduldet. Er mußte nach Hause zurückkehren. Erst als er volljährig geworden
war, konnte er seinen Plan verwirklichen und sich definitiv dem Predigerorden anschließen. Der Orden schickte
ihn dann nach Paris an die damals bedeutendste Universität. Dort traf er Albertus Magnus, den großen
Theologen, der sein Lehrer und Freund wurde. Dieser war zugleich ein großer Ausleger des Aristoteles, so daß
sie sich in diesem Interesse getroffen haben. Damals kam eine ungeheure geistige Auseinandersetzung in
Gang, viele interpretierten Aristoteles gegen das Christentum. Mit dieser neuen Rationalität schien das
Christentum überholt zu sein. Thomas, zusammen mit Albertus Magnus, hat eine tiefere Interpretation gefunden,
in der Glaube und Vernunft ineinandergingen, Aristoteles und das Christentum miteinander in Einklang standen
und so eine neue Periode christlicher Kultur sich eröffnete. Thomas von Aquin hat am Ende seines Lebens,
etwa ein halbes Jahr vor seinem Tod, aufgehört zu schreiben. Er hat eine Art Vision gehabt, in der er sagte,
plötzlich begriffen zu haben: Alles was er geschrieben habe, komme ihm nur wie Spreu vor angesichts der
Größe dessen, was er schauen konnte. So wollte er nicht mehr schreiben. Aber es ist uns auch ein Dialog des
heiligen Thomas bekannt, eine zweite Vision, die gleichsam die erste ergänzt und ausgleicht. Er betete in
Neapel in einer Kirche vor dem Gekreuzigten und hörte den Gekreuzigten sagen: »Thomas, du hast gut
geschrieben über mich. Was willst du dafür?« Und er antwortete: »Nur dich allein.« Das soll auch unsere
Antwort sein. Wir möchten nicht irgend etwas, wir wollen Christus kennenlernen und seine Liebe. Thomas ist
dann auf dem Weg zum Konzil von Lyon in Fossanova, hier in Latium, 1274 gestorben.

Von Herzen heiße ich alle deutschsprachigen Pilger und Besucher willkommen. Vom heiligen Thomas von
Aquin lernen wir, was an Christus glauben heißt. Glauben bedeutet, sich vom Licht der Wahrheit Gottes
umfangen zu lassen, die unserem Leben die volle Bedeutung, den Wert und den Sinn verleiht. Versuchen auch
wir unseren Mitmenschen das Licht des Glaubens zu bringen. Der Geist Gottes geleite euch auf allen euren
Wegen!

[00810-05.01] [Originalsprache: Deutsch]

○ Sintesi della catechesi in lingua spagnola  

Queridos hermanos y hermanas:
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Al retomar hoy las catequesis dedicadas a los grandes santos del medievo, me gustaría presentar la vida de
Santo Tomás de Aquino, llamado también el Doctor Angelicus por la sublimidad de su pensamiento y pureza de
vida.

Nació en torno al mil doscientos veinticinco en el seno de una familia noble, en Roccasecca, cerca de la Abadía
de Montecasino. Siendo muy joven fue enviado a la Universidad de Nápoles, asomándose allí por vez primera
al pensamiento de Aristóteles y experimentando a su vez la llamada a la vida religiosa. Al tomar el hábito
dominico, comienza sus estudios en París, donde conoce a San Alberto Magno. Trasladados ambos a Colonia
fundan un centro teológico. En estos años, Tomás profundiza en la obra aristotélica, dedicándose a comentarla
en gran parte y demostrando la armonía que existe entre fe y razón. En los años sucesivos enseñará en París,
estará al servicio de diversos Papas, y residirá en Orvieto, Nápoles y Roma.

Entre su ingente producción literaria, destacan los hermosísimos himnos litúrgicos para la fiesta del Corpus
Christi, y su obra cumbre, la Summa Theologiae. Fue un santo muy apostólico, dedicándose continuamente a
predicar a los fieles; y fue un teólogo de profunda humildad, llegando a catalogar su obra como "un montón de
paja" comparada con la verdad y la sublimidad de Dios. Santo Tomás muere en la Abadía de Fossanova,
cuando se dirigía a Lión para participar en un concilio ecuménico.

Saludo a los grupos de lengua española, en particular a las Hijas de la Inmaculada Concepción de Buenos
Aires y a los peregrinos venidos para la Beatificación de María Pierina de Micheli, así como a los demás fieles
provenientes de España, México y otros países latinoamericanos. A todos os invito a participar con profunda
piedad y veneración en la próxima Solemnidad del Corpus Christi, para experimentar así constantemente en
nosotros los frutos de la Redención. Muchas gracias.

[00811-04.01] [Texto original: Español]

○ Sintesi della catechesi in lingua portoghese  

Queridos irmãos e irmãs,

São Tomás de Aquino é proposto pela Igreja como mestre de pensamento e modelo quanto ao reto modo de
fazer teologia. Nascido na primeira metade do século XIII, no seio de uma família nobre e rica, fez os primeiros
estudos na Abadia beneditina de Montecassino, seguindo depois para Nápoles, onde teve o primeiro contato
com as obras de Aristóteles. Aí decide fazer-se dominicano, enfrentando a oposição familiar. Enviado a Paris,
teve como mestre Santo Alberto Magno, com quem pôde aprofundar os estudos aristotélicos: com efeito, as
obras deste filósofo grego eram vistas por muitos como contrárias a fé cristã, mas Tomás soube distinguir
aquilo que era válido, do que era duvidoso ou mesmo contrário à fé, mostrando assim a harmonia natural entre
a fé cristã e a razão. Escreveu inúmeras obras, dentre as quais se destaca a Summa Theologiae. Profundo
amante do Mistério Eucarístico, compôs os textos litúrgicos da festa de Corpus Christi. Depois de uma
experiência mística enquanto celebrava a missa, decidiu interromper a sua produção literária, reconhecendo
humildemente que tudo quanto tinha escrito era infinitamente superado pela grandeza e beleza de Deus.
Morreu a caminho do Concílio Ecumênico de Lião.

Uma saudação afetuosa a todos os peregrinos vindos do Brasil e demais países lusófonos, nomeadamente os
fiéis da diocese de Serrinha, acompanhados do seu bispo Dom Ottorino Assolari! Possa cada um de vós
encontrar a Jesus Cristo vivo e operante na Igreja através da sua presença real na Eucaristia. E assim,
fortalecidos com a sua Graça, possais servi-Lo nos irmãos. De coração, a todos abençôo. Ide com Deus!

[00812-06.01] [Texto original: Português]

● SALUTI PARTICOLARI NELLE DIVERSE LINGUE  ○ Saluto in lingua polacca○ Saluto in lingua croata○
Saluto in lingua ceca○ Saluto in lingua slovacca○ Saluto in lingua italiana○ Saluto in lingua polacca  

Z serdecznym pozdrowieniem zwracam się do Polaków. Moi drodzy, rozpoczęliśmy czerwiec – miesiąc
poświęcony szczególnej czci Najświętszego Serca Pana Jezusa. W tym kontekście niebawem zakończymy Rok
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Kapłański. Proszę was, abyście zawsze otaczali waszych duszpasterzy modlitwą. Niech napełnia ich ta miłość,
której znakiem jest otwarte Serce Jezusa. Niech będzie pochwalony Jezus Chrystus!

[Con un cordiale saluto mi rivolgo ai polacchi. Carissimi, abbiamo cominciato il mese di giugno, dedicato alla
speciale devozione del Sacratissimo Cuore del Signore Gesù. In questo contesto concluderemo l’Anno
Sacerdotale. Vi chiedo di pregare sempre per i vostri pastori. Li colmi quest’amore di cui è segno il Cuore aperto
di Gesù. Sia lodato Gesù Cristo!]

[00814-09.01] [Testo originale: Polacco]

○ Saluto in lingua croata  

Radosno pozdravljam sve hrvatske hodočasnike, a osobito vjernike iz župe Blaženoga Augustina Kažotića iz
Zagreba te iz Hrvatske Katoličke Zajednice Svetog Josipa iz Ulma. Dragi prijatelji, u Presvetom srcu Isusovu,
kojem je posvećen mjesec lipanj, pronađite utjehu i sigurno utočište za vas i vaše obitelji. Hvaljen Isus i Marija!

[Con gioia saluto tutti i pellegrini Croati, particolarmente i fedeli provenienti dalla parrocchia del Beato Agostino
Kazotic di Zagabria e della Comunità Cattolica Croata di San Giuseppe di Ulm (Germania). Cari amici, nel Sacro
Cuore di Gesù, al quale è dedicato questo mese di giugno, trovate la consolazione ed il sicuro rifugio per voi e
per le vostre famiglie. Siano lodati Gesù e Maria!]

[00815-AA.01] [Testo originale: Croato]

○ Saluto in lingua ceca  

Srdečně vítám poutníky z farnosti Ostrava- Hošťálkovice!

V tomto měsíci červnu prosme Ježíše, který je tichý a pokorný srdcem, aby přetvořil naše srdce podle srdce
svého.

Všem vám žehnám. Chvála Kristu!

[Un cordiale benvenuto ai pellegrini della Parrocchia di Ostrava-Hošťálkovice!In questo mese di giugno
chiediamo a Gesù, che è mite e umile di cuore, di trasformare i nostri cuori secondo il Suo Cuore.Vi benedico
tutti. Sia lodato Gesù Cristo!]

[00816-AA.01] [Testo originale: Ceco]

○ Saluto in lingua slovacca  

S láskou vítam slovenských pútnikov, osobitne žiakov a pedagógov Základnej školy svätého Pavla z Novej
Dediny ako aj farnosť svätej Rodiny z Bratislavy - Petržalky.

Bratia a sestry, Kristus je cesta k Otcovi a v Eucharistii sa ponúka každému z nás ako prameň božského života.
Čerpajme vytrvalo z toho prameňa. S týmto želaním vás rád žehnám.

Pochválený buď Ježiš Kristus!

[Un affettuoso benvenuto ai pellegrini slovacchi, particolarmente agli allievi e insegnanti della Scuola elementare
San Paolo di Nová Dedina come pure alla Parrocchia della Sacra Famiglia da Bratislava – Petržalka.Fratelli e
sorelle, Cristo è la via che conduce al Padre e nell’Eucaristia si offre ad ognuno di noi come sorgente di vita
divina. Attingiamone con perseveranza. Con questi voti volentieri vi benedico.Sia lodato Gesù Cristo!]

[00817-AA.01] [Testo originale: Slovacco]

○ Saluto in lingua italiana  

Rivolgo un cordiale benvenuto ai pellegrini di lingua italiana. In particolare, saluto i fedeli della parrocchia San
Giovanni Battista in Chioggia, i rappresentanti della Federazione Banche di Credito Cooperativo dell’Abruzzo e
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del Molise, della Comunità cattolica di cittadini dello Sri Lanka e dell’Associazione "Il Vino di Cana", di Bologna.
Cari amici, vi ringrazio per la vostra presenza e vi incoraggio a seguire con fedeltà Gesù e il suo Vangelo, per
essere cristiani autentici in famiglia e in ogni altro ambiente.

Mi rivolgo, infine, ai giovani, ai malati e agli sposi novelli, augurando a ciascuno di servire sempre Dio nella gioia
e di amare il prossimo con spirito evangelico.

* * *

Vorrei ora ricordare che domani, solennità del Corpus Domini, alle ore 19, sul sagrato della Basilica di San
Giovanni in Laterano presiederò la Messa, cui seguirà la tradizionale processione fino a Santa Maria Maggiore.
Invito tutti a partecipare a questa celebrazione, per esprimere insieme la fede in Cristo, presente nell’Eucaristia.

Vi  invito,  infine,  cari  amici  ad  accompagnare  con  la  vostra  preghiera  il  Viaggio  pastorale  a  Cipro  che
intraprenderò dopodomani, affinché sia ricco di frutti spirituali per le care comunità cristiane del Medio Oriente.

[00819-01.01] [Testo originale: Italiano]

● APPELLO DEL SANTO PADRE  

Con profonda trepidazione seguo le tragiche vicende avvenute in prossimità della Striscia di Gaza. Sento il
bisogno di esprimere il mio sentito cordoglio per le vittime di questi dolorosissimi eventi, che preoccupano quanti
hanno a cuore la pace nella regione. Ancora una volta ripeto con animo accorato che la violenza non risolve le
controversie, ma ne accresce le

drammatiche conseguenze e genera altra violenza. Faccio appello a quanti hanno responsabilità politiche a
livello locale e internazionale affinché ricerchino incessantemente soluzioni giuste attraverso il dialogo, in modo
da garantire alle popolazioni dell'area migliori condizioni di vita, in concordia e serenità. Vi invito ad unirvi a me
nella preghiera per le vittime, per i loro familiari e per quanti soffrono. Il Signore sostenga gli sforzi di coloro che
non si stancano di operare per la riconciliazione e la pace.

[00818-01.01] [Testo originale: Italiano]

[B0359-XX.01]
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